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I L PRETORE di Firenze, 
con ordinanza depositata 
Il 30 mano scorso, ha di

chiarato rilevante e non ma
nifestamente infondata la 
questione dì illegittimità co
stituzionale dell art. B punto 
1 dell'Accordo tra la Repub
blica italiana e la Santa sede 
e dell'art. 5 leti B.2 del Pro
tocollo addizionale, ratificati 
con la l e n e n. 121 del 25 
mano IMS. Tali articoli so
no quelli che rispettivamente 
Jtravedono •// diritto di int
erni o non avvalersi dell'in-

seguimento della religione 
cattolica' e che 'le modalità 
di organisuslone di tale in-
seguimento anche In relazio
ne alla collocàiione nel qua
dro degli orari delle lesioni' 
si sarebbero dovute discipli
nare con una successiva inte
sa tra le competenti autorità 
scolastiche e la Conferenza 
episcopale Italiana (l'Intesa 
Palcucci-Poletti). 

La notizia ha destato inte
resse e insieme perplessità, 
specie in quanti hanno credu
to nella validità del principi 
di libertà di scelta senza di
scriminazioni sanciti dal 
nuovo Concordato. Per la 
tranquillità di molti, è oppor
tuno precisare che sia le mo
tivazioni del genitori ricor
renti, sia le deduzioni del pre
tore fanno saldamente riferi
mento all'esigenza di salva
guardare proprio I suddetti 
principi. Infatti il ragiona
mento del genitori di Firenze 
a mio parere ha centrato il 
cuore della complessa vicen
da dell'insegnamento con
cordatario che ha travaglia
to quest'anno la vita della 
scuola pubblica producendo 
tensioni e violente forme di 
discriminazioni. Basti ricor
dare che decine di ricorsi so
no pendenti presso i Tribuna
li amministrativi regionali e 
presso le preture. E al questi 
giorni la notizia che il preto
re di Bologna ha accolto un 
ricorso che annulla la nomi
na di insegnanti impegnali di 
ufficio -In materie alterati
ve. per le quali non sono abi
litali 

I genitori ricorrenti della 
scuoia media •Arnolfo di 
Cambio» di Firenze sostengo
no che 11 nodo della questione 
e che l'insegnamento facolta
tivo sia stato inserito nell'o
rario obbligatorio comune a 
tutti gli alunni, Una Interpre
tazione corretta del nuovo 
Concordato, anche alla luce 
delle Intese raggiunte con al
tre confessioni religiose, 

Dopo la sentenza di Firenze 

Religione 
a scuola: 
deciderà 

l'Alta corte 

avrebbe dovuto escludere ta
le soluzione e di consei 
l'Intesa Falcuccl-Polet 

successive circolari applica
tive sono Illegittime e da an
nullare. Poiché invece l'Inte
sa e le circolari ministeriali 
interpretano e attuano l'art. 
» dell'accordo e l'art. 5 del 
protocollo nel senso di rite
nere l'Insegnamento di reli-
Sione Inserito nell'orario ob-

llgatorio comune a tutti gli 
alunni, I genitori ricorrenti 
hanno posto la questione di 
legittimità costituzionale di 
tali articoli del Concordato. 

La Corte costituzionale si 
troverà quindi a giudicare 
congiuntamente una questio
ne di costituzionalità e una 
Strattone di Interpretazione 

ella normativa concordata
ria. In questo momento sono 
ipotizzabili due Ipotesi inter
pretative degli articoli del 
Concordato contestati: o l'in
segnamento facoltativo della 
religione cattolica è da collo-
cani •nel quadro degli orari 
delle lezioni, ma fuori dell'o
rarlo obbligatorio per tutti, 
oppure tale insegnamento 
deve essere inserito, come di 
fatto è avvenuto, nell'orario 
obbligatorio comune a tutti 
gli alunni. La Corte costitu
zionale si trova oggi a dover 
decidere preliminarmente 
sulla validità di una di queste 
due ipotesi. Se accoglie la 

firlma viene ovviamente con-
ermata la costituzionalità 

degli articoli Impugnati, ma 
Implicitamente si cancella 
tutta la normativa di attua
zione a partire dall'Intesa. Se 
accetta la seconda ipotesi do
vrà motivarne la costituzio
nalità alla luce degli artt. 2,3 
e l i . 

I genitori ricorrenti so
stengono che solo la colloca
zione dell'insegnamento reli

gioso al di fuori dell'orario 
ordinario delle lezioni può 
garantire da ogni discrimi
nazione gli allievi che non si 
avvalgono di tale disciplina. 
11 pretore di Firenze ha rite
nuto rilevanti e non infonda
te le questioni di illeggittimi-
tà costituzionale avanzate al 
riguardo. 

Innanzitutto rispetto al
l'art. 19 della Costituzione 
che garantisce .la libertà di 
fede religiosa intesa, secondo 
l'interpretazione corrente, in 
senso lato e comprensivo di 
ogni convinzione a tale ri
guardo, Ivi compresa la li
bertà di non professare ed 
esercitare alcuna fede». Inol
tre si sostiene che 'Il precet
to costituzionale in tal caso 
tutela la libertà di fede reli
giosa da qualsiasi onere giu
stificato dall'esistenza o dal
la mancanza di una determi
nata fede e, per conseguenza, 
anche dall'onere di presenza 
nella scuola o di frequenza di 
insegnamenti alternativi im
posto nell'attuale assetto 
dell'orario delle lezioni a chi 
non ha scelto l'insegnamento 
religioso». In secondo luogo 
viene riconosciuta l'ipotesi di 
violazione dell'ari 3 della 
Costituzione per la discrimi
nazione attuata nei confronti 
degli allievi che non hanno 
scelto l'insegnamento reli
gioso. In teno luogo si la
menta la violazione dell'art 
2 della Costituzione per il 
danno che l'attuale assetto 
dell'orarlo scolastico cagio
na, ai diritti Inviolabili con
nessi al libero sviluppo della 
Personalità del minore net-

ambito della formazione so
ciale rappresentata dalla 
scuola. 

La delicata questione e ora 

affidata, alla Corte costitu
zionale. Vale la pena di ricor
dare che essa nel dicembre 
1985 si era già occupata del
l'insegnamento della religio
ne cattolica nelle scuole ele
mentari. L'Alta corte aveva 
concluso il suo giudizio resti
tuendo al pretore di Roma gli 
atti relativi a due distinte or
dinanze emesse rispettiva
mente nel 1977 e nel 1984. Le 
materie trattate riguardava
no la legittimità costituzio
nale dell art. 36 del vecchio 
Concordato e degli articoli 
del Rd 5/2/1928 n. 577 che 
imponevano l'insegnamento 
della religione cattolica a 
fondamento e coronamento 
dell'istruzione elementare. 
Dopo 8 anni di attese (del 
nuovo Concordato?) la Corte 
ha deciso di non pronunciarsi 
sulla consistenza e sulla co
stituzionalità del Rd 
577:1928, preferendo rimet
tere gli atti al pretore propo
nente per un riesame della 
materia alla luce della nuova 
normativa concordataria. 
Sono dell'opinione che in 
realtà tale Rd era incostitu
zionale ieri cosi come lo è og
gi e ancorché superato dal 
nuovo Concordato non sia 
stato ancora esplicitamente 
abrogato. 

Oggi la materia ritorna al
la Corte costituzionale, ma 
con un quesito assai diverso e 
molto preciso, perché l'ordi
nanza fiorentina afferma che 
non è Infondato sostenere che 
quando si è condizionati a 
scegliere l'Insegnamento di 
religione cattolica o a subire 
le conseguenze del non avva
lersene, essendo costretti a 
rimanere a scuola in una con
dizione di attesa o a svolgere 
attività alternative, non pre
viste fra l'altro dal nostro or
dinamento, si viola la libertà 
religiosa (art. 19), si discri
minano i cittadini (art. 3) e si 
colpiscono i diritti inviolabili 
dell'alunno nella formazione 
sociale (la scuola) In cui si 
svolge la sua personalità. 

Una decisione al riguardo 
è dunque urgente, qualunque 
sia il suo esito, essa è proba
bilmente destinata a segnare 
l'avvio della revisione delle 
disposizioni attualmente in 
vigore. Chi ha vissuto le espe
rienze per molti versi dram
matiche di questi mesi non 
ha difficoltà a tradurre le 
formule costituzionali nelle 
concrete vicende accadute 
sulla pelle di centinaia di mi
gliaia di alunni, studenti, ge
nitori e insegnanti 

Osvaldo Roman 

Un insegnante elementare discute dell'Aids con i bambini 

«È colpa della scimmia verde 
o dello scienziato pasticcione?» 
Gli alunni rielaborano le notizie «orecchiate» dai massmedia in maniera origina
le e personale - Nessuno ritiene che il virus lo prende chi se lo va a cercare 

«M&è, (anno la pubblicità 
dell'Aids, hai visto?*. 

«Dove?.. 
•A Dallas!». 
Alcuni giorni fa Catta, che 

fa In classe 4* elementare, ha 
visto 11 primo spot pubblici
tario contro l'Alda collocato 
In una puntata di Dallas su 
Canale 5. E quando poco do
po è entrata la faldella le ha 
chiesto: «Mari, Io sai cos'è 
l'Aids?», come a dire: «è un 
segreto vostro, ma lo lo so», 
col tono che hanno a volte l 
bambini quando pensano di 
sridare l grandi sul loro ter
reno. 

Ma che ne sanno t bambini 
dell'Aids? In mezzo al flusso 
di Immagini televisive non 
c'è 11 rischio che si confonda 
con altre pubblicità? Lo san
no che non è una nuova me
rendina, che non è come 11 
caffè di Nino Manfredi? 
Dunque che cosa hanno ca
pito o Immaginato e ragio
nato Intorno a quella che è 
stata deflmi« «la peste del 
duemila?*. Come hanno rie
laborato I discorsi, le battu
te, le paure, le allusioni degli 
adulti e l pezzi di notizie rim
balzate e «orecchiate» dal te
legiornale, dal giornali, dalia 
gente? 

Una cosa è sicura: l bam
bini non solo guardano tanta 
tivù, anche Dallas e la pub
blicità, ma hanno anche le 
orecchie lunghe, come quelle 
di Dumb - o forse dt più. DI 
cose sul!1 *Uds ne hanno sen
tite molta, di informazioni 
ne hanno raccolte parecchie: 
alcune sbagliate, alcune cor
rette, alcune strampalate. Il 
problema vero è se sono riu
sciti a lavorare sul materiali, 
sulle notizie o se invece ne 
sono stati sopraffatti. Se ne 
hanno ricavato delle Idee, 
delle ipotesi di spiegazione, 
delle teorie alla misura del 
loro pensiero. 

Un altro problema è se può 
essere utile, Intendo utile sul 
serio, ascoltare questi tenta
tivi di spiegazione del bam
bini su un fenomeno che ap
parentemente non II riguar

da ma che pure 11 interessa (e 
Il Interesserà In futuro). In 
fondo anche loro si sentono 
una categoria a rischio. Dice 
Marzia: «L'Aids ti può anche 
venire se prendi una gomma 
per terra*. 

La domanda di Catla ri
volta al grandi (a me ed alla 
bldella) ha provocato una di
scussione tra 1 bambini della 
classe. Ma prima ancora di 
parlare a voce ognuno ha 
scritto su un foglietto quello 
che già sapeva. Ha scritto 
Francesca: *Io so che questa 
malattia può provenire da 
una scimmia verde che sta in 
India e dopo questa cosa è 
passata agli uomini sessua
ti». 
ETTORE: «L'Aids è una ma
lattia che viene dall'Africa e 
è una malattia che si attacca 
a tutti e muori». 
MASSIMILIANO: «Io lo so 
cos'è. Mio padre ha un libro 
che spiega tutto, l'ha trovato 
nel giornale "l'Unità", do-

Agenda 

mani lo porto». 
SILVIA: «L'Aids ha confuso 
quasi mezzo mondo. L'Aids 
alla gente glielo ha attaccato 
le scimmie, perché le scim
mia hanno molte malattie. 
Io penso, lo non so». 
LETIZIA: *È una malattia 
che hanno fabbricato gli 
scienziati. Questa malattia 
viene quando una ragazza si 
fa la droga poi se un ragazzo 
la bacia poi la lascia e si met
te con un'altra». 
MARCO: «Per me l'ha inven
tata un americano che stava 
facendo un esperimento e 
poi è esploso». 

FABIO: *Mo' vi racconto di 
una donna che ha il figlio di 
14 mesi che ha questa malat
tia. Questa donna abita sotto 
una piccola periferia di Tori
no e ha detto che lei abitava 
dentro la miseria. E allora lei 
è andata dal giudice e gli ha 
detto la verità e ha detto: chi 
adotta questo bambino?* 
MAURA: «Molti scienziati 

• PROGRAMMI SCUOLA SUPERIORE - Lunedì 17 aprile, 
ore 17, preso II Cidi di Roma: «Il punto sulla nuova stesura del 
programmi del blennio. Incontro con alcuni membri delle 
commissioni». Interverranno Pina Froio, Sandro Maglstrelll, 
Francesco Sabatini. Informazioni: piazza Sonni no, 13 - 00153 
Roma, Tel. 6806970. 
• GIOVANI E SCUOLA — La provincia di Milano organizza 
un Incontro per 11 giorno 13 aprile, ore 17, al Palazzo delle 
stelline, corso Magenta 61 (Milano) su) tema' -La formazione 
diffusa. La cultura della citta, I giovani e la scuola-. 
• IL PENSIERO MATEMATICO — Il Cidi di Bari ha orga
nizzato un convegno dal 9 all'I 1 aprile su «Concetti, algorit
mi, modelli: pensiero matematico e formazione» presso l'Isti
tuto tecnico «Pitagora» (corso Cavour). E previsto l'esonero 
dal servizio per gli Insegnanti. Per informazioni: Cidi, largo 
Adua, 24 • Bari - Tel. 544384. 
• SAPERE E PIACERE DI LEGGERE — «Leggere le scienze. 
Sapere e piacere nel libro di divulgazione per ragazzi» è 11 
titolo del convegno organizzato dal Comune di Cuneo e dalla 
Regione Piemonte, SI svolgerà nel cinema teatro «Monviso» 
di Cuneo nel giorni 10-11 aprile. Partecipano fra gli altri 
Laura Conti, Laura Benlni, Fulco Pratesi, Gioacchino Mavi-
glla. Informazioni: Tel. 0171/3593-3169 
• STAR BENE INSIEME A SCUOLA - È 11 titolo di un 
Interessante volume pubblicato dalla Nuova Italia, autori D. 
Francescato, A. Putton, S. Cudinl. Nel volume vengono Indi
cate strategie per creare fra bambini e Insegnanti un rappor
to socio-affettivo che permetta di vivere e lavorare meglio 
Insieme. 

stavano facendo una medici
na e saltò tutto In aria e gii 
uomini che ci stavano dentro 
mulono Intossicati e Intanto 
l'Aids vola via*. 

I pensieri'di Maura sono 
rivelatori del metodo spesso 
usato dal bambini per trova
re spiegazioni semplici e 
tranquillizzanti a problemi 
complessi. Ha messo insieme 
due pezzi di storie e di notizie 
diverse, una specie di assem
blaggio di Informazioni. Una 
è l'idea dello scienziato pa
sticcione che rimanda all'I
potesi dell'Incidente di labo
ratorio, tesi che trova qual
che credito anche In ambito 
scientifico come fa rilevare, 
criticandola, la rivista «Se» 
(Scienza esperienza) nel nu
mero di marzo; l'altro pezzo 
Invece e cioè «gli uomini che 
ci stavano dentro morivano 
Intossicati* sembra proveni
re dalla vicenda degli operai 
di Ravenna (notizia che 
Maura conosceva). 

Nell'insieme quindi sono 
emerse tre ipotesi di spiega
zioni: l'Aids è nato dalle 
scimmie verdi, è stato fab
bricato apposta o per sbaglio 
dagli scienziati, è venuta da 
paesi lontani, una specie di 
mitico altrove: l'India, l'Afri
ca, l'America. 

Sono delle spiegazioni in
teressanti e anche ragione
voli; l'ipotesi delle scimmie è 
forse la tesi più diffusa an
che nella comunità scientifi
ca. La figura dello scienziato 
è Invece ambigua e doppia: è 
quello che fa nello stesso 
tempo 1 veleni e le medicine, 
un po' come facevano gli 
americani con gli Indiani 
conquistati che per fornire l 
prodigi delle loro medicine 
dovettero Introdurre presso 
di loro le malattie. 

Nessuno comunque ha 
scritto che l'Aids lo prende 
chi se lo va a cercare o che è 
un castigo di Dio, di Gesù o 
del diavolo come si è sentito 
dire da più partì e da pensa
tori assai più potenti del 
bambini. 

Vinicio Origini 

Inchiesta sulle nuove proposte editoriali alla fiera di Bologna 

Leggeteci, per piacere! 
Nostro ••rvizio 

BOLOGNA — Non molti ti
toli nuovi, ma molti libri an
che classici riadattati per 
coltane scolastiche. Questa 
una delle caratteristiche, ri
guardanti l'Italia, della fiero 
del libro per ragazzi che si è 
conclusa domenica scorsa a 
Bologna. I libri di queste col
lane si distinguono a colpo 
d'occhio, In molti casi vi è 
sulla copertina l'esplicita di
zione «per la scuola». Accade 
così che si può trovare dallo 
stesso editore un classico co
me «Pinocchio* in due vesti 
diverse. Nel primo coso un li
bro ben Illustrato, ben rile
gato, scritto in caratteri 
grandi, destinato alla libre
ria; nel secondo un libro me
no costoso, senza o con mi
nor illustrazioni, carta e rlle-
?;atura più scadenti, destlna-
o alla scuola. Ma qualcosa 

di più 11 libro destinato alla 
scuola ce l'ha: le note a pie 
pagina e un apparato didat
tico, ovvero una serie di do
mandine nelle quali si chiede 
all'alunno di spiegare questo 
o quel termine linguistico, di 
descrivere I personaggi, gli 
ambienti, di ricercare 1 rife
rimenti storici In cui si svol
ge l'azione e cosi via. 

Questa tendenza alla pro
duzione di libri per ragazzi 
destinati alla scuola non è 
nuova, ebbe Inizio quando 1 
programmi della scuola me
dia inserirono fra I libri da 
adottare anche un libro di 
narrativa. Perché quest'an
no sono nate tante collane 
anche per la scuola elemen
tare? Perché 1 nuovi pro-
fxammt, che dovrebbero en-
rare In vigore dal prossimo 

anno scolastico, prescrivono 
che oltre al libri di testo si 
costituiscano anche bibliote
che di classe per sviluppare 
nel bambini li piacere al leg
gere. Olà, perché l'Idea per 
niente malvagia è di affian
care al libri di testo altri libri 
per abituare I nostri ragazzi 
alla lettura. 

Su questa operazione di li
bri per ragazzi destinati spe
cificamente alla scuola alcu
ni sono d'accordo, altri me
no. I meno contenti sembra
no essere gli scrittori. Plnln 
Carpi, ad esempio, lo ha di
chiarato più volte pubblica
mente. Anche Roberto Piu
mini dice di essere contrarlo. 
•Ma perché — gli chiediamo 
— queste edizioni scolasti
che* La scuola non potrebbe 
adottare o acquistare diret
tamente I libri delle collane 

/ libri per ragazzi 
arrivano sui banchi 

Le collane scolastiche sono meno costose, hanno note e apparati 
didattici - Parlano editori, scrittori, studiosi ed insegnanti 

per ragazzi che sono più belli 
e stimolanti?». «Potrebbe — 
dice Piumini — ma finché gli 
Insegnanti non saranno ca
paci di affrontare II test con 
mezzi propri, I libri destinati 
alla scuoia saranno I più ri
chiesti e di conseguenza an
che Iplù stampati dagli edi
tori se potessi eviterei che al 
miei libri venissero aggiunte 
note, schede e apparati di
dattici, anche perché sono 
convinto che le note Impove
riscono e non arricchiscono 
Il testo*. A questo proposito 
viene In mente un episodio 
riferito l'anno scorso dalla 
rivista «Riforma della scuo
la*. Nel libro «Il carro a sei 
ruote* di Piumini, edizioni 
Mondadori, la curatrice del
l'apparato didattico, Ida 
Marchesi, si trovò a dover 
spiegare la parola 'Cordino» e 
siccome la parola era Inseri
ta In un elenco di strumenti 
musicali diede questa spie
gazione: «Specie di piccoli, 
rudimentali liuti*. Ora II 
*cordlllo» non esiste né come 
strumento né come parola, 
Piumini si era semplicemen
te divertito, come fa spesso, 
ad Inventare un nome di 

strumento musicale. Evi
dentemente la curatrice, do
po aver ricercato Invano la 
parola, aveva deciso di In
ventarsi la nota sperando di 
azzeccarci. 

E gli editori cosa ne pensa
no? Alla Mondadori sono 
molto sicuri di seguire la 
strada giusta. 'Il problema 
fondamentale — sostengono 
— è quello di offrire agli In
segnanti ausili didattici per 
poter meglio guidare lo stu
dente nella fruizione del li
bro. Per questo corrediamo II 
libro per ragazzi con schede 
finalizzate alla comprensio
ne del testo e all'analisi lln-
fitsttca. Slamo dell'Idea che 

meglio dare all'Insegnante 
qualcosa lnplù, che possa es
sere se mai trascurato, anzi
ché un testo carente». 

*ln questa fase — spiega 
Ferruccio Cremaseli! della 
Juvenllla — c'è una precisa 
richiesta da parte degli inse
gnanti dt libri con note e 
schede. In alcuni casi, nel 
nostri libri, abbiamo un ap
parato didattico che è delle 
stesse dimensioni del testo. 
Abbiamo però fatto la scelta 
di inserire note e schede in 

una seconda parte del libro, 
quindi dopo II racconto, in 
modo da non disturbare II 
momento della lettura, ma 
se mal riflettervi dopo». 

'Troppe note — dice Gina 
Bellotto degli Editori Riuniti 
— possono diventare addi
rittura un altro libro, il che 
appesantisce la lettura. Tut
ta via in certi cast, come per 
la spiegazione dt un nome o 
di unalocalltà, le note posso
no essere utili anche al letto
re. Nella nostra collana per 
la scuola media vi è solo 
qualche nota strettamente 
necessaria e, al termine del 
racconto, un commento di 
esperti. Per la scuola ele
mentare abbiamo due 
novità, "Animali e parole" df 
Marlanelli e "Chi sono lo" di 
Rodarl curato da Carmine 
De Luca, nelle quali trovia
mo proposte di giochi diver
tenti o di In venzlone di storie 
come faceva appunto Gianni 
Rodarl: 

Proviamo a sentire gli 
esperti. «Sono decisamente 
contrarlo alle collane per la 
scuola — dice Pino Boero 
dell'università di Genova, 
redattore della rivista di tet-

Due giornalini per comunicare 
Due giornalini motto diversi e molto inte

ressanti di due scuole elementari. Il primo 
s'Intitola «Noi contro la fame nel mondo* e 
contiene 1 risultati di un lavoro delle classi 
4VA e B e S'/B della scuola «Badlnl*. Perché 
questo giornalino? Lo dicono 1 bambini stes
si: «Per far capire alla gente che ci sono per
sone che vivono come cani». Interviste, ricer
che, visione di filmati, discussioni: queste le 
attività del bambini. Per concludere che «non 
solo le scuole devono fare qualcosa per chi 
muore ogni giorno, ma anche tutte le altre 
persone». La scuola «Badlnl* è in piazza S. 

Alessio, 34,00153 Roma (tei. 06/5743572). 
Il secondo giornalino s'Intitola «Passapa

rola» ed è stato realizzato col computer dalle 
classi 5* della scuola «Roma 70». E molto di
vertente. Contiene giochi di parole e di im
magini, inchieste, interviste, ed anche una 
commedia Inventata dal bambini. Diverten
tissimi gli esercizi di stile, vale a dire la rl-
scrlttura di uno stesso episodio In tanti stili 
diversi, secondo le indicazioni del noto libro 
di Queneau. Anche in questo caso lo scopo 
del giornale è. dicono l bambini, quello di 
comunicare con gli altri. L'Indirizzo della 
scuola: via E. Spalla, 36, Roma (tei. 
06/5032541). 

teratura giovanile "Lg Argo
menti" — cosi la scuola eie' 
mentare e la scuola dell'In
fanzia, ove fino ad oggi t 
bambini potevano avere II 
piacere di leggere e di guar
dare le figure, rischiano di 
creare "Il deserto della lettu
ra", come ha già fatto la 
scuola media. Se c'è l'esigen
za dt dare agli Insegnanti un 
ausilio, lo si dia con pubbli
cazioni aggiuntive e non at
traverso ti libro per ragazzi: 
•È un fenomeno strano — di
ce Francesca Lazzarato — e 
soprattutto tipicamente Ita
liano, Non mi risulta che in 
altri paesi avvengano cose 
del genere». 

E gli insegnanti? In genere 
non sono af corrente di que
ste iniziative ed hanno posi
zioni diverse. 'Nella scuola 
elementare — dice Erica 
Ghlnl di Roma — abbiamo 
difficoltà a reperire fondi per 
l'acquisto di libri. Credo 
dunque che dovrei optare 
per I libri destinati alla scuo
la. Rispetto agli apparati di
dattici dipende da come so
no: se sono ben fatti e davve
ro di ausilio perché rifiutar
li?». DI diversa opinione è 
Maria Rosa Ardlzzone: 'Nel
lo scegliere un libro per ra-

«azzl seguo criteri precisi; 
uone Illustrazioni, caratteri 

grandi e adeguai/ all'età del 
lettore, grafica che stimoli la 
lettura. Per questo mi sem-* 
brano consigliabili i libri de
stinati alla libreria. Insomj 
ma bisogna aver chiari gli 
obiettivi; se le note sono un 
ausilio per 11 bambino che 
legge, va bene, ma se gli ap* 
parati didattici rendono pluf 
grigio II libro neanche a par-t 
lame. Sono sempre contrae 
ria quando si fanno operai 
aloni culturali al ribasso»* 
•Perquanto mi riguarda pre-* 
ferisco libri senza note e sen* 
xa apparati didattici — dice* 
Angela Fioroni di Milano — « 
in quanto preferisco essere lc\ 
a cercare Itinerari di lettura* 
Insieme al bambini ed even*» 
tualmente a stimolarli alla1 

riflessione. Però questo non* 
è l'atteggiamento più diffuso] 
nella scuola, da parte del do-J 
centi c'è richiesta e bisogno] 
di guide e di proposte dt là-i 
VOTO. In conclusione adotiè-i 
rd libri fuori collana scoia-' 
stlca per 1 bambini e per mts 
acquisterò libri per l'agglor-, 
namento e la preparazione*. 
professionale». j 

Ermanno Dttttf 

U®LA 

Gli alfabetieri abitati 
della contessa del Sale 

Le due anmaglni riportale qui sopra sono schede di un 
alfabetiere dei prknl anni del Novecento. L'autrice era la 
contessa Augusta riesponi del Sale di Ravenna, che si fir
mava, come dfcegnatrice per l'Infanzia, Gugu. Le due vi
gnette tono molto caratterfczate, nel senso che rispecchia
no valori particolari la scuola ci e presentata secondo il 
modello tradizionale (si noti la bambina con le orecchie 
d'astio) e la lettera -E- non poteva che rappresentare l'eie-
mosfaia dato che l'autrice era nota come benefattrice verso 
•'Manta. Al di la di questi contenuti, va osservato che 
origliale era l'ile» di questi .alfabetieri abitati, che di
ventavano vere e proprie scenette, di certo stimolanti per 
i bambini che imparavano a leggere. 

Un intervento sul nuovo contratto della scuola \ 
I I I . — IH ! I ! I 

Fra i docenti c'è ancora 
la volontà di contare \ 

Sui figli degli immigrati 
un seminario da oggi a Roma 

L'Immigrazione In Italia, 
soprattutto nelle grandi cit
tà, ha ormai assunto dimen
sioni di rilievo e quindi si po
ne anche li problema di una 
linea educativa per 1 bambi
ni immigrati che frequenta
no le nostre scuole. Una que
stione difficile, perché si 
tratta da una parte di salva
guardare certe radici cultu
rali e dall'altra fornire gli 

strumenti per chi dovrà vi
vere In Italia. 

Su iniziativa della Chiesa 
Evangelica e In collaborazio
ne con Cidi, Movimento di 
Cooperazione Educativa, 
Agescl, Cser, Opera Nomadi 
e Istituto >F. Santi», sul tema 
si svolgerà da oggi all'll 
aprile un seminarlo a Roma, 
via Dandolo 58. Per Informa
zioni rivolgersi al Cidi di Ro
ma (Tel. 06/5806970). 

Un congresso straordina
rio in cui portare a sintesi le 
interessanti analisi sulle 
condizioni del lavoratori del
la scuola e sulla scuola di 
questi mesi; l'immediata 
apertura delle trattative per 
Il contratto 88-90 entro 11 1° 
maggio p.v.; obiettivo questo 
cui finalizzare le potenzialità 
positive della mobilitazione, 
con due evidenti benefici: 
conquista immediata dt altri 

Runtl salariali e normativi e 
i possibilità di annullare gli 

effetti negativi delle parti del 
contratto che «fortunata
mente» avranno applicazio
ne nel tempo. 

E evidente li significato di 
ricomposizione politica della 
categoria di questa proposta: 
non avendo più senso lottare 
contro un contratto già fir
mato essa offrirebbe ai lavo
ratori la certezza che le lotte 
pagano; al sindacato la pos
sibilità di riconoscere di fat
to la giustezza della mobili
tazione ancora in atto nelle 
scuole e che laddove è sospe
sa è stata sostituita da una 
pausa strategica solo tempo
ranea, in vista di altri ap
puntamenti di lotta. 

E indubbio che qualcosa 

Ìu alcuno dovrà pur farlo! 
ttualmente lo scenarlo è 

3uello di un dramma: un sin-
acato la cui rappresentati

vità è a pezzi; un contratto 
firmato ma «distante» dalla 
categoria; un malcontento 
aumentato anche dalle mo
dalità della consultazione 
(non referendum come si è 
voluto far credere con la 
complicità, cercata o trova
ta, della stampa). Un dram
ma nel quale c'è però una no
ta positiva: la volontà di con
tare del lavoratori che — co
me si era visto e a prescinde
re dalla diversità delle aree 
Ideologiche di appartenenza 
— ha finalmente deciso di 
imporre allo Stato e alle 
strutture sindacali una ri
sposta alle proprie esigenze: 
quelle reali e non quelle pre
supposte. 

Non si dica che questa lot
ta è corporativa: a difesa di 
quali privilegi? Di corporati
vo ha quel poco o tanto che 
serve per farsi riconoscere 
un ruolo da uno Stato che dà 
forti mance solo alle catego
rie forti, per riprendere una 
felice espressione del compa
gno Ingrao. 

Che fare? si deve chiedere 

Il sindacato: o meglio un sin
dacato che tale voglia essere 
e non una struttura vuota di 
Idee. E un suicidio politico 
accontentarsi del risultato 
della consultazione: ammes
so che sia rappresentativo è 
certo che nel 30% del no c'è 
la maggioranza degli Iscritti 
alla Cgtl scuola. E allora di
venta un fatto di democrazia 
indire un congresso straor
dinario nazionale. Perché la
sciare agli Iscritti l'iniziativa 
della raccolta delle firme — 
come stiamo facendo a Ro
ma per il congresso straordi
nario provinciale — con II 
pericolo evidente di produrre 
ulteriori lacerazioni? 

Sono personalmente con
vinto che la frattura di que
sti mesi tra sindacati e lavo
ratori, Iscritti e no, sia dovu
ta all'assenza di un sindaca
to rappresentativo, e non al
l'esistenza del sindacato in 
quanto tale, come affermano 
tutti coloro che, in contrad
dizione con quanto afferma
to in questo periodo, si av
viano sostanzialmente verso 
la costituzione di un quinto 
sindacato. E necessario un 
sindacato capace di riposl-
zlonarsl alla luce di fatti 
nuovi, come fa appunto un 
abile manager che verifica 1 
suoi piani alla luce di varia
bili nuove. 

Perché ciò non è avvenu
to? Per una errata concezio
ne della confederalltà, del
l'unità sindacale a ogni co
sto, per rispetto di qualche 
compatibilità? Anche per 
dare una risposta a questi in
terrogativi urge il congresso. 
Dunque le critiche alia con
duzione della trattativa, ri
conosciute del resto anche 
da chi la trattativa ha con
dotto, non vanno demoniz
zate, ma positivamente ac
colte come contributo alla ri
fondazione del sindacato, 
che è per l'appunto un pro
cesso dialettico, fatto df 
scontri di Idee e di ricambio 
di dirigenti, e non altra coso. 

C'è, e vero, nel movimento 
l'idea di creare un altro sin
dacato; essa è per alcuni 
l'approdo di itinerari Ideolo
gici e politici, per altri la pre
sa d'atto — giustificata del 
resto! — della Impermeabili
tà delle strutture sindacali; 
questa Idea tuttavia è risul
tata minoritaria perché la 
maggioranza del lavoratori è 
convinta che qualsiasi strut

turo. senza verifiche e regole! 
diverse di organizzazione —, 
le stesse da introdurre nella» 
Cgll, come tutti convengono* 
— rischia di cadere nel buro-' 
cratlsmo, nella delega, nelle" 
mani di carrieristi. " 

La vitalità va alimentata, 
sollecitando e cogliendo prò*, 
cessi nuovi di trasformazlo-» 
ne. Quel compagni che han-« 
no lottato per anni, magari ' 
In solitudine e boicottati da- ' 
gli stessi lavoratori che inve-J 
ce oggi lottano senza probie-, 
mi, devono saper cogliere co- • 
me dato positivo la nuova» 
autocoscienza del col leghi; a* 
questa protesta devono pre-* 
stare attenzione anche l par- „ 
tlti della sinistra, perché pur. 
partendo dalla centralità del *. 
salarlo, essa va necessaria--
mente a scuotere quelle * 
strutture che da anni essi ' 
stessi cercano Invano di " 
cambiare. L'estraneità con la" 
tradizione operala delle for-. 
me di lotta (es. blocco degli • 
scrutini o degli esami) che 
danneggiano le altre catego
rie non è un dato definitivo, 
ma va giudicata In base alle 
situazioni e ai tempi; e del re
sto cercare nuove forme di 
lotta è idea da anni diffusa 
nella Cgll, 

Altre contraddizioni del 
movimento (eterogeneità 
delle richieste, del soggetti, 
ecc.) non devono essere una 
remora a «vedere*: sempre 
nella storia 1 movimenti si 
sono manifestati con con
traddizioni, talvolta con vio
lenza, con obiettivi spesso 
utopistici e prepostici; e il 
rapporto masse e potere, mo
vimenti e proprie strutture 
organizzative è problema di ' 
sempre: certo non si risolve \ 
con la estraneità reciproca. • 
D'altra parte un movimenti-. 
amo senza obiettivi possibili "-
è destinato a perdere, favori- > 
sce spinte Irrazionali che lo- • 
eorano qualsiasi discorso.,' 
Chi non vuole perdere deve : 
fare queste riflessioni; e noi : 
non vogliamo perdere; chi •' 
dice di rappresentare la cale- •' 
gorla deve Invece comunque • 
prendere atto del fatto che, 
questa volta le condizioni dt, 
un processo «rivoluzionario» t 
nella scuola ci sono; non far- "* 
sene carico significa, come? 
accaduto altre volte, diven- ; 
tare controparte. ; 

.Ivano Quattrini ; 
Cgll-scuota sona Est\ 
liceo tOrazio» Roma J 


